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 3. Se l’ente o una sua unità organizzativa è stabilmen-
te utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire 
o agevolare la commissione dei delitti indicati nel com-
ma 1, si applica la sanzione dell’interdizione definiti-
va dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, 
comma 3».    

  Art. 6.

      Disciplina dell’accesso alle prestazioni del Fondo per 
l’indennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti. 
Procedura di infrazione n. 2011/4147    

      1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 1, la lettera   a)   è abrogata; 
   b)   all’articolo 12, comma l, la lettera   b)    è sostituita 

dalla seguente:  
 «  b)   che la vittima abbia già esperito infruttuo-

samente l’azione esecutiva nei confronti dell’autore del 
reato per ottenere il risarcimento del danno dal soggetto 
obbligato in forza di sentenza di condanna irrevocabile o 
di una condanna a titolo di provvisionale; tale condizione 
non si applica quando l’autore del reato sia rimasto igno-
to oppure quando quest’ultimo abbia chiesto e ottenuto 
l’ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato nel 
procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua 
responsabilità»; 

   c)   all’articolo 12, comma 1, lettera   e)  , dopo la paro-
la: «somme» sono inserite le seguenti: «di importo supe-
riore a 5.000 euro»; 

   d)   all’articolo 13, comma l, lettera   b)  , sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «, salvo il caso in cui lo 
stesso sia rimasto ignoto oppure abbia chiesto e ottenuto 
l’ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato nel 
procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua 
responsabilità»; 

   e)   all’articolo 13, comma 2, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «ovvero dalla data del passaggio in 
giudicato della sentenza penale»; 

   f)   all’articolo 14, comma 2, le parole: «pari a 
2.600.000 euro a decorrere dall’anno 2016» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «pari a 2.600.000 euro per l’anno 2016, 
a 5.400.000 euro per l’anno 2017 e a 4 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2018». 

 2. L’indennizzo previsto dalla sezione II del capo III 
della legge 7 luglio 2016, n. 122, come modificata, da 
ultimo, dal presente articolo, spetta anche a chi è vittima 
di un reato intenzionale violento commesso successiva-
mente al 30 giugno 2005 e prima della entrata in vigore 
della medesima legge. 

 3. La domanda di concessione dell’indennizzo ai sensi 
del comma 2 del presente articolo è presentata, a pena di 
decadenza, entro il termine di centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alle condizioni 
e secondo le modalità di accesso all’indennizzo previste 
dagli articoli 11, 12, 13, comma 1, e 14 della legge 7 lu-
glio 2016, n. 122, come modificati, da ultimo, dal presen-
te articolo. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   f)   , pari a 
2,8 milioni di euro per l’anno 2017 e a 1,4 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2018, nonché agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 2, valutati in 10 milioni 
di euro per l’anno 2017 e in 30 milioni di euro per l’anno 
2018, si provvede:  

   a)   quanto a 12,8 milioni di euro per l’anno 2017 e a 
1,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea, di cui all’articolo 41  -bis   
della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   b)   quanto a 31,4 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5. Agli oneri valutati di cui all’alinea del comma 4 del 
presente articolo si applica l’articolo 17, commi da 12 a 
12  -quater  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di rimborsi dell’imposta sul 

valore aggiunto. Procedura d’infrazione n. 2013/4080    

     1. Ai soggetti passivi dell’imposta sul valore aggiun-
to (IVA) di cui all’articolo 38  -bis  , comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
che richiedono un rimborso dell’IVA prestando la garan-
zia richiesta dallo stesso comma è riconosciuta, a titolo 
di ristoro forfetarío dei costi sostenuti per il rilascio del-
la garanzia stessa, una somma pari alla 0,15 per cento 
dell’importo garantito per ogni anno di durata della ga-
ranzia. La somma è versata alla scadenza del termine per 
l’emissione dell’avviso di rettifica o di accertamento ov-
vero, in caso di emissione di tale avviso, quando sia stato 
definitivamente accertato che al contribuente spettava il 
rimborso dell’imposta. 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a de-
correre dalle richieste di rimborso fatte con la dichia-
razione annuale dell’IVA relativa all’anno 2017 e dalle 
istanze di rimborso infrannuale relative al primo trime-
stre dell’anno 2018. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018, si provve-
de, quanto a 7,3 milioni di euro per l’anno 2018 e a 11,09 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea, di cui all’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, quanto a 16,2 milioni di euro 
per l’anno 2018 e a 12,41 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente utilizzo del-
le risorse di cui all’articolo 43, comma 9  -bis  , della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e, quanto a 12,41 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-


